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periodo di raccolta. 
Da diversi anni la cooperativa 
ha investito nella tracciabilità 
completa dei prodotti confe-
riti e nella qualità per qualifi-
care le produzioni dei propri 
soci inserendosi tra i fornitori 
accreditati per le principali fi-
liere produttive nazionali.”
La cooperativa – spiega il suo 
direttore, Alessandro Zucchi 
- ha puntato anche sullo svi-
luppo delle bioenergie specia-
lizzandosi in particolare nella 
filiera del biogas e dopo un 
iter piuttosto complesso oggi 
gestisce gli impianti a biogas 

diverse cooperative”.
I committenti del Consorzio 
Css sono sia pubblici (in preva-
lenza, aziende sanitarie locali, 
comunità montane, consorzi 
socio-assistenziali), sia privati.
“La maggioranza dei lavorato-
ri sono soci subordinati - ag-
giunge Arione, che è anche 
presidente di Cos -, ai quali 
viene garantito il contratto 
previsto per le coop. Inoltre 
ogni cooperativa ha un proprio 
regolamento interno che può 
contemplare ulteriori benefit 

  ■ XXXXX / Xxxxx

  ■ CSS / Il Consorzio Sinergie Sociali nasce nel 1996 per coordinare le realtà che garantiscono servizi socio-sanitari ed educativi
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Dalla sinergia la competitività delle coop sociali

delle  società  Energy Tre ed  
Energy Quattro a Bondeno 
per due megawatt elettrici 
complessivi. Il progetto è co-
minciato nel gennaio 2009 
con l’obiettivo di offrire la 
possibilità anche alla piccola 
media azienda di un impiego 
agroenergetico delle proprie 
coltivazioni”. 
Nel 2011 la cooperativa ha 
aumentato la capacità di la-
vorazione del grano tenero 
con la costruzione di 6 nuovi 
silos, per una capacità di stoc-
caggio di circa 9.700 tonnella-
te a Vigarano Pieve, finanziati 

secondo l’andamento econo-
mico dell’organizzazione”.
In totale il Consorzio, artico-
lato con le 7 coop, impiega ol-
tre 400 persone, in prevalenza 
donne, con età media di 35-40 
anni. Il turnover è bassissimo e 
si attesta sotto il 10%.
“Supportiamo circa 300 utenti 
di cui la metà presso strutture 
- dice -, oltre a 260 utenti che 
sono in carico a un servizio 
sociale sull’area dell’Alta Langa.
Abbiamo anche una coop che 
svolge assistenza socio sanita-
ria su diverse strutture di una 
società privata, che segue circa 
408 pazienti. Per un totale di 
circa 960 persone”.
Un altro punto che contraddi-
stingue l’operato del consorzio, 
oltre alla qualità dei servizi, è la 
formazione dei soci che è con-
tinua e permanete. Il consorzio 
promuove sia i corsi obbligato-
ri, sia corsi di aggiornamento 
professionale.
Css è un supporto prezioso 
anche per l’occupazione gio-
vanile, soprattutto in aree in 
cui l’industria è scarsamente 
presente o addirittura assente 
e, nonostante la generale cri-
si, guarda avanti con progetti 
ambiziosi. Nel 2015 potrebbe 
concretizzarsi il progetto che 

dal Psr (Programma svilup-
po rurale) Emilia-Romagna 
nell’ambito dei progetti di fi-
liera per il grano tenero.
Successivamente  è stato ac-
quisito un impianto di essic-
cazione e ritiro cereali a Fe-
lonica (Mn) con una capacità 
lavorativa di 10mila tonnella-
te l’anno. A partire dalla cam-
pagna di raccolta 2011 è stato 
preso in affitto un altro ma-
gazzino di raccolta stoccag-
gio ed essiccazione cereali a 
Scortichino di Bondeno (Fe) 
con una capacità di 20mila 
tonnellate l’anno danneggiato 
nel 2012 dal terremoto e ora 
in fase di ricostruzione.
Altre iniziative  importanti 
riguardano l’adesione al pro-
getto di filiera grano duro del-
la regione Emilia-Romagna e 
della Barilla e al progetto del-
la regione Emilia - Romagna 
per la produzione di grano 
tenero destinato alla trasfor-
mazione in pane ottenuto 
nel rispetto del disciplinare 
“Qualità Controllata” e ven-
duto direttamente nei forni 
con questo marchio.
“Per l’analisi della sostenibili-
tà della coltivazione di grano 
duro – sottolinea sempre il 
direttore - stiamo collaboran-
do con Barilla in un progetto 
triennale  che sarà molto uti-
le per valutare la possibilità 
di valorizzare le produzioni 
delle nostre aziende agricole 
socie  oltre che dal punto di 
vista igienico sanitario anche 
per le lavorazioni nel rispetto 
dell’ambiente e della salva-
guardia del territorio per le 
generazioni future”.

prevede l’apertura di un centro 
medico polispecialistico gestito 
dal consorzio.
“Stiamo lavorando a questo 
progetto per rispondere a una 
richiesta che ci arriva sia dal 
privato sia dal pubblico - com-
menta Arione -. Le nostre coop 
sociali aderiscono a Confcoo-
perative che ha ottenuto la pos-
sibilità da parte delle coop che 
operano in ambito sanitario di 
convenzionarsi e offrire servizi 
oltre che ai propri soci anche ai 
privati. Il primo centro potreb-
be essere inaugurato a Cuneo 
oppure ad Alba”.
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Css di Alba raggruppa cooperative di tipo A e di tipo B in grado di offrire servizi di alta qualità su tutto il territorio piemontese

Una dimensione di tutto 
rispetto sia in termini 

di capacità di essiccazione 
(2.400 tonnellate al giorno)  
che di stoccaggio (100mila 
tonnellate) su una movimen-
tazione annuale che sfiora 
le 100 mila tonnellate. Dal 
1976, anno di fondazione, ad 
oggi, la Capa Ferrara Società  
Cooperativa ha fatto molta 
strada.  L’idea di concentrare 
in un’unica struttura di essic-
cazione e stoccaggio i raccolti 
cerealicoli di un gruppo con-
sistente di produttori per ot-

Le cooperative sociali svol-
gono sempre più un ruolo 

fondamentale sul territorio.
In Piemonte sono attive nume-
rose cooperative, sia di tipo A, 
che gestiscono dunque servi-
zi socio-sanitari ed educativi, 
sia di tipo B, che si occupano 
dell’inserimento lavorativo di 
soggetti svantaggiati.
Nel 1996 nasce ad Alba (Cn) 
il Consorzio Sinergie Sociali 
(Css) con l’intento di coordina-
re diverse realtà cooperative al 
fine di garantire un’offerta mag-

tenere economie di scala è ri-
sultata vincente. Ugualmente  
è servito allo scopo il conti-
nuo ammodernamento degli 
impianti e la capacità di con-
frontarsi costantemente con il 
mercato. Oggi la cooperativa 
conta 1800 Soci, provenien-
ti dalle province di Ferrara, 
Mantova, Rovigo, Modena, 
Bologna, che conferiscono 
alla cooperativa grano tenero, 
che viene commercializzato 
ai molini per la produzione di 
farine per pane, biscotti, piz-
ze e prodotti di pasticceria, 

giormente articolata per com-
mittenti e utenti, e al contempo 
garantire servizi ottimizzati 
agli associati. Attualmente fan-
no parte del Consorzio 4 coo-
perative di tipo A e 3 di tipo B. 
La costituzione del consorzio 
è nata sulla spinta della più 
longeva di queste cooperative, 
la Cos (Cooperativa operatori 
sociali), che in qualche modo è 
stata anche motore propulsivo 
per la nascita di altre coopera-
tive sociali sul territorio.
“Siamo operativi su tutto il 

ma anche grano duro per la 
produzione di semola e la tra-
sformazione in pasta, e gra-
noturco con usi sia in ambito 
mangimistico per animali che 
per il consumo umano trami-
te prodotti quali amido e suoi 
derivati. Altre colture impor-
tanti, inferiori come quantita-
tivi, sono le proteoleaginose 
come soia e girasole, vendute 
per l’estrazione e la produzio-
ne degli oli, e il sorgo ad uso 
zootecnico. 
“Il settore cerealicolo – so-
stiene  il  presidente, Paolino 
Fini -  deve necessariamente 
aumentare la propria compe-
titività cercando di qualifica-
re le produzioni e garantire 
standard di sicurezza alimen-
tare elevati che gli altri paesi 
da cui importiamo non sono 
in grado di fare”. 
Oltre al ritiro dei cereali la 
Capa Ferrara svolge per i 
propri associati un servizio 
di assistenza tecnica tramite 
personale specializzato ed ha 
la possibilità di fornire i mez-
zi stessi per tutto il ciclo la-
vorativo. Fanno parte dell’or-
ganico della cooperativa  15 
dipendenti, tra impiegati, tec-
nici e operai a cui si aggiun-
gono circa 15 stagionali nel 

Piemonte e in particolare nel-
la provincia di Cuneo - dice il 
vicepresidente Emilia Arione 
-. Alle nostre cooperative ga-
rantiamo per esempio tutto 
il supporto amministrativo e 
gestionale, di progettazione, di 
ricerca di nuove attività.  Ope-
rare in sinergia significa anche 
ridurre i costi e questo si tradu-
ce in un’offerta più interessante 
per i committenti che inoltre 
hanno il vantaggio di avere 
un unico interlocutore per più 
tipologie di servizi erogati da 

Da sinistra impianti di biogas Energy 4 ed Energy 3 a 
Bondeno (Fe)

veduta aerea impianto stoccaggio cereali di Vigarano Pieve (Fe)

Emilia Arione, 
vicepresidente Css

Tra le cooperative di tipo A che fanno capo al Css vi è Cos, 
Cooperativa operatori sociali. Costituita nel 1983, ha 

sede ad Alba ed è considerata la cooperativa ‘madre’, dalla 
quale sono derivate le altre coop del consorzio e il consorzio 
stesso. Aderiscono anche la coop Alberto Abrate di Alba che 
assiste disabili ed anziani, la coop Ro&Ro, assistenza anzia-
ni 24/24, con sede a Canale, e la coop Free Nursing, che offre 
supporto infermieristico e che ha sede presso il consorzio.
Le cooperative di tipo B sono ‘Astrolavoro’, costituita nel ’94, 
con sede ad Alba, ‘Le Rocche’, nata nel ’99, sempre con sede 
ad Alba, e ‘Macondo’, operativa dal 1996 a Vezza d’Alba.
Tutte le cooperative trovano una rete sinergica nel supporto 
del Css.

Le cooperative del consorzio

La Residenza per disabili S. Giovanni a Niella Belbo (Cn) 
gestita dal Css


